
CaraUnità

La satira de l’Unità

Luigi CancriniDialoghi

Una delegazione di parlamentari in Libia

RISPOSTA Sono convinto anch’io del fatto che una delegazione di
parlamentari italiani e/o europei potrebbe (dovrebbe) chiedere (esige-
re) la possibilità di recarsi, visitandolo di persona, nel luogo in cui (a
Braq) sono stati trattenuti fino a ieri gli eritrei che chiedevano e chiedo-
no rifugio politico in Italia e in Europa. Il governo italiano non ha richie-
sto l’intervento dei suoi rappresentanti in Libia. L’ufficio dell’Onu per i
rifugiati è stato chiuso da Gheddafi e quella che manca è una qualsiasi
forma di conoscenza diretta della situazione in cui si trovano oggi gli
esseri umani dei quali per prima ha parlato l’Unità. La necessità di agire
con tempestività e autorevolezza è evidente, dunque, se davvero si vuo-
le evitare un esito drammatico su questa vicenda. Io personalmente,
come ex parlamentare e come medico, sono disponibile a partecipare
ma il problema non è personale, è politico e quello che serve è l’arrivo in
Libia di una delegazione di parlamentari. Per non perdere definitiva-
mente la faccia di fronte a tutti quelli che, da luoghi lontani, pensano
ancora a noi come ad un paese civile.

Dopo giorni che si sapeva del numeroso gruppo dei prigionieri eritrei
che stannomorendo nei lager libici di Gheddafi finanziati dal governo
italiano,unasemplice interrogazionesembradavveropocacosa.Quel-
la che occorre sollecitare è unamissione di salvataggio parlamentare
europea.

GIULIO LAURENZI

Brancher, una storia
esemplare

L’onorevole (?) Brancher è stato sa-
cerdotepaolino, poi dirigenteFinin-
vest(1982).Neglianni90vienecoin-
volto inTangentopoliper falso inbi-
lancio (reato depenalizzato dal Ber-
lusca)efinanziamentoillecitoaipar-
titi (reato prescritto per riduzione
deiterminidecisadalgovernoBerlu-
sconi). Promosso, nel 2001, a depu-
tato nelle liste di Forza Italia. Uomo
di fiducia del Cavaliere. Anello di
congiunzionetralaLega(«BastaRo-

ma ladrona, adesso tocca un po’ a
noi!») e il Pdl. Indagato a Milano per
ricettazione nello scandalo Antonve-
netae lascalatadiFiorani.Hannopro-
vato a regalargli un Ministero assur-
doper permettergli di sfruttare la più
recente porcata deliberata da questo
Governo. Il suoprimoatto formaleda
Ministro è stata quindi proprio la ri-
chiesta del Legittimo Impedimento.
Lohafattosenzalaminimaprecauzio-
ne,con l’arroganzatipicadi chièsem-
pre stato dalla parte del più forte. Bu-
fera.Additatoedimissionatopermoti-
vidiopportunità (daqualepulpito!?!).
Adesso grida alla strumentalizzazio-
ne. Lui. Bah!

LUCAMARCOCOMELLINI*

Lo sciopero della fame
deimilitari

Hoappresoconvivapreoccupazione
che i quasi 600militari che il 5 luglio,
presso l’Aeroportomilitare “F. Barac-
ca” di Roma, si sono astenuti dal con-
sumare il pasto fornito gratuitamen-
te dall’amministrazione sono stati ri-
chiamatieglièstatoordinatodi«rien-
trarenei ranghi», classica frase che in
gergo preannuncia severe punizioni.
Èmolto difficile riuscire a consumare
un pasto con il forte «mal di pancia»
cheprovocano le recenti notizie sulla
manovra finanziaria e sull’atteggia-
mentodelGoverno,ancheinconside-
razioneche findalgiornodopo leele-
zionidel2008l’esecutivoelamaggio-
ranzanonhannomaismessodipren-
dereacalci imilitarieipoliziotti.Riten-
go sia più saggio per i vertici militari
sostenere edifendere i propri uomini
e donne anziché cheminacciarli di ri-
percussioni disciplinari.
*segretariodelpartitoper la tuteladeidirit-
ti di militari e forze di polizia (PDM).

E.P.

Perché è andato in Brasile?

Holettochecon lavisitadelCavaliere
in Brasile, sono andate deluse le spe-
ranzedi 50milioni di emigranti italia-
ni: per evitare di creare simili delusio-
ni, basterebbe che la stampa facesse
capirecheMr.B.quandovaall’estero,
non si muove da statista ma come
portatore di interessi personali o co-
munque privati della classe di gover-
no. Si potrebbe, infatti, affermare che
la visita del premier in Brasile è stata
fatta nell’interesse del Paese e non a
titolo privato, solo se fosse legittimo
identificare gli interessi di Impregilo,
con quelli degli italiani.

ALBERTO MEOZZI

Il grande seduttore

Standoaquantosi leggesuiquotidia-
ni il Capopopolo impettito sta cir-
cuendo, come si fa generalmente da
giovani verso le ragazze che ci piac-
ciono, quei parlamentari che hanno
dimostrato simpatie verso la linea di
Gianfranco Fini, per far sì che lascino
il Presidente della Camera. Nella sua
deliranteideadionnipotenteforsesa-
rebbe capace di nominare altri 100
ministri, o sottosegretari o coordina-
tori. Forsecredeche tutti gli avversa-
ri al suo disegno sianodisposti come
unCapezzone qualsiasi a voltar gab-
banaevendereperpocolalorodigni-
tà e il prestigio acquisito nell’essere
stati eletti al Parlamento Italiano.

ALESSANDRA SABELLICO*

Precisazione da L’Oreal

Gentile Direttore, sul giornale di ieri
avete pubblicato una foto notizia dal
titolo Fondi neri, inguaiato Sarkozy.
Ci tengo a precisarle che tutte le vi-
cende riguardo la signora Betten-
court, perquanto figliadel fondatore
ed azionista al 31% dell’azienda, ri-
guardano lei personalmente e la sua
famiglia. Innessunmodoriguardano
l’azienda, che è unapublic company,
quotata alla borsa di Parigi e gestita
da un management indipendente.
Quanto alla rivelazioni della contabi-
lechehacitatoSarkozyeraallediret-
te dipendenze della signora Betten-
court e in nessun modo può essere
definita collaboratrice de L’Oréal. La
prego di voler tener conto di questa
segnalazione per impedire ulteriori
problemiall’azienda, chenonricopre
nessun ruolo in tutta questavicenda.
* responsabile Comunicazione Istituzio-

nale L’Oreal Italia S.p.A
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